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“la storia della filosofia… aiuta a 

negare l’assolutezza del diritto di ciò 
che esiste, ad assumere la capacità di 
un giudizio sui processi storici in 
corso, a conseguire la decisione 
necessaria per orientarli. In questo 
saggio questo metodo viene perseguito 
con rigore ed il suo interesse è tanto 
più grande in quanto l’oggetto, al quale 
esso si applica, è il pensiero stesso di 
Hegel.. Hegel non ha colto solo alcune 
linee di sviluppo essenziali, egli ha 
colto…linnee di possibilità che 
continuano a riproporsi ed a 
legittimare, in un’epoca nella quale 
sembra dover trionfare 
l’amminstrazione totalitaria 
dell’esistenza, la speranza della 
liberazione. Di qui l’interesse di uno 
studio volto a rileggere il giovane 
Hegel con puntiglio filologico ed 
insieme con interesse rigoroso alla 
verifica nella storia e nella società del 
nostro tempo delle ipotesi complessive 
che egli ha formulato.  

Fra gli studi di questo tipo, quello 
degli Autori si segnala per la piena 
unificazione di un’indagine sul testo 
con una ricerca di categorie utili per 
una moderna sociologia della 
religione, in modo da evitare sia una 
speculazione sterile come una 
rilevazione di fenomeni sociali in cui 
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la cura per il dettaglio verificabile 
tende ad eliminare le ipotesi 
complessive che formano tuttavia 
l’indispensabile quadro problematico 
all’interno del quale soltanto la ricerca 
particolare acquista il suo pieno 
significato. Si tratta dunque di un 
contributo importante sia agli studi su 
Hegel che alla riflessione sul destino 
della religione nella società del nostro 
tempo; importante soprattutto per i 
problemi che apre e per la lezione di 
metodo che contiene” (Dalla 
Prefazione di R. Buttiglione). 

Gli autori hanno affrontato il 
pensiero giovanile di Hegel, perché più 
carico di tensioni dialettiche non 
ancora “sacrificata” alle esigenze del 
sistema. Affrontano gli scritti: Il 
frammento di Tubinga, I frammenti 
sulla Volksreligion (2–3–4–5), La vita 
di Gesù, La positività della religione 
cristiana, Lo Spirito del cristianesimo 
e il suo destino, Il Frammento di 
sistema, La nuova introduzione alla 
positività della religione cristiana.  

Hegel risulta una fonte importante 
per una riflessione critica sulla 
religione come alienazione o al 
contrario come liberazione, sulla sua 
risoluzione nell’ateismo o al contrario 
sulla giustificazione di nuove forme di 
religiosità, sui suoi condizionamenti 
economici politici, culturali e su quelli 
che essa esercita sulla società, sui 
limiti di una analisi dei fenomeni 
religiosi affrontati con categorie 
puramente razionali. Tutti temi ancora 
validi per affrontare in modo non 
superficiale le questioni relative al 
rapporto religione società. 
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